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RIFLESSI. INUTILI 


anto: varrebbe + non forli; ma la 
verità: ha, gebipre ‘certe suo attrattive: 
cul non giova resistere, 


Vogliario dire dell'azione dei cle-} 


ricali. È vano dissimularlo, è vano; 


‘ contrastarlo: l'azione dei .élericali hai 
reso uno sviluppò impressionante. | 
s noi chiedessimo: HE egli vero cha | 

per togliere i mali: bisogna tyglierne.| 


la causa? ‘Udirdmo sénza dibbio da: 


batti rispondercì che è vero. Be chie- | 


Gessimo se uma delle ‘cause, è la prin- 


;- cipale; della fortuna dei clericali con- 


‘sista nella itorioralità: “della;..nostra 
politica ;/dél pari.ci si. risponderebbe 
‘che è vero. Se chiedassimo se altra 
causa della forza dei: clericali. sia. la. 


i tipatia è la discordia’ fra’ i Hiborali,- 


 AVreranmo . igualmente una «risposta 
| affermativa, Mar quando da questi. 
‘termini traessimo. il Sillogismzo per- 
feto e tipico: Per «togliete i mali 
bisogna tdgliara “le ‘onusa ; ta cause 
‘del male sono l'immoralità della po: 
litica a la discordia dei Hbérali, dun- 
que combattiamo: l'immoralità e po- 
niamodl a questo effetto tubbi d' ac 

. cordo, allora fon. saremmo ascoltati 
‘più. Avremo sillogizzat invidiosi veri 
a rinascerehbe la. discordia . proprio, 
la dove la». ragione conolnde’ per la 
‘“ goncordia, UU 
Combattere : l’'immoralità nella pé- 
litica che cosa'vugl: dire? Uémbat 
‘‘teré.il crigpisnto; far “largo ‘alle ra- 
gioni della pirte' dérdocratica, rico» 
noscere i torti dei. governanti, far 
casa nuova.... Oibb! Porsi d'accordo 
con chif con i.nostri. &vvanari, cor 
quelli che abbiarmio combattuto fino 
a ieri... peggio! Dunque? Dunque 
continuiamo giudiziosamente; così 

come. abbiamo fatto fin oggi. Se un 
giorno il Banco di Napoli emette. 
carta moneta felsa,;se un'altro l'Im- 
mobiliare fallisce continuando la se- 
rie dei gusi, nondimeno" al vada Ln 
nanzi. 

Coloro che amano la patria loro @ 
vedono-e-rnisurano la; china che scen- 
| diamo e le finàli conseguanze cui 
‘giungerenio; ‘è’ ‘iinpossibile che non 
‘ siano con noci (Ghi. osa. pensare che 
continuando sulla via che perco:ria- 
. mo non abbiauo a commettersi nuove 
emissioni indebite «alle: barche; non 
abbiano a verificarsi muovi scandali, 
rion (abbia a. crescere il deficit, non. 
abbiano ‘a «rinnovarsi: le caccie in 
vendicate all'italiario, emigrato per 
fame, da, Zurigo a S. Paolo del Bra: 
sile ?. Bbbéne scendiamo, giù, gilt In: 
tanto.i. clericali seguitano a dire che. 
l'Italia è-in ‘mano: di-canaglie, come. 
disse il prete. Gerovini, ed allora? 

Perchè mai il Brisilo rispetta la 
Francia, il Belgio, l'Olanda è getta 
nel ‘fango la bandiera italiana # Per 
chè i poveri sono maltrattati da per 
butto. Chi pensa ‘che una. protesta 
ehergica, solenne, roale possa salvare 
la dignità Italiana, s'Inganna, 

Non diciamo che non convenga 


‘farla, ma non verrà è rialzare il. 


concetto, che si ha di noi oltre alpe 


sd oltre mare. Se noi ci fossimo go-. 


vernati: con sàviezza è con moralità 
21 Kip ora saremo ricchi: i L'Alta 


Fortini, saranno in prospera ‘gondie 





sure, 


zioni ‘e: ‘saremmo : rispettati: Vedroto 
altora i clericali, come starebbero: 
‘T quieti 6. buoni! La loro forza, deriva it. 
da quella falsa grandezza e. quella : 
‘disoriestà; che noi con tubbi 1 nostri '| 
"{imezzi ora. per ora conibabtiamo, SE 


Lesriguà i pla Copertina Agro Tula |; 


Lon; ‘Pai ‘ha preseritato la, sua reliizione 
ille: condizioni sdonoimiche della: Sardegna, : 
Altima dello :mille-d una irialieste, ordinate; ; 
‘fatte è rimasta lettera miorta, di. quanti no- 





stra. Italia, 


Fra i provvedimenti. ‘ritonati. più. atti. Bi fe 
prommiovere: in colonizzazione, campeggia 


quollo della | costituzione ‘di un’ Consorzio. 
A questo profositò leggiamo a-pag. 374: i 

«L'esperimento finora ber riuscito delia 
Cooperatita Agricotà Italiana di Milano, 1° 


chie! de qualohé arno ha'iniziato' rin sistdiia 
di ‘solbnizzazione  ziel: tatiimento di' 


rende’ poszigilo, ‘ditattà da nh este ‘6h8; 
senza troppi vincdli; possn aclogliore Gusti 


Vindirizzo che ‘loeni, volta: per volta; più. : 


acconoio ie più -spportuna, 

a CUnn' è difficile, a 
possano costituire: grandi. Società: con. gra 
di: capitali, quali: ocoovrerebberé per prose. | 
dere ad una: vasta. molcnizzazione,* fat ali 


trattano fagile ia aredo, 0, she sl costibpi- 


acano' ‘ parziali.” società, Da, ‘gì bovino Mazza, 


“A è hfftbaali, "clia, sotto ‘otte coridizioni 
favorevoli, assumono. iL ralglioromanto. di 


pidéole zones, appadto' osma. pa fatto Ja 
Cooperativa "di Aftteno, la ‘(cni ogulata. è 


previdente sestiole d' corsambnte degna, di 
encomio g di imitazione, 

i Anche in'Eriuli questa. Bpolatk hà si 
‘propone: imziave ‘la eolonizz&zione dei ‘beni 
incolti italiani ‘hu avuto ed ‘ha aderenti, 


Ricordiamo anzi che nel 1890 comparve un 


‘articolo sul. Bollettino dell'Associazione A- 
- graria Friulane che, chi lo ‘scrisse, si 
occupò per trovare aderenti. alla prinde 
RAGA,” 


Ma sappiamo enche che ‘malgrado * ‘e 
cure; gli ‘incitamenti, gli ‘arbigoli di ohi lo 
propugiave ben pochi aderirono. 

Sono utopie, al senti rispondere, Gi pensi 
il governo. Uhe può fare” È iniziativa pri- 


- vata È 


Ed intauto 


pi ‘oolonizzave l altipiano 
eritrao È. i 


. ! - "rh 


COOPERAZIONE E PARTIPI POLITICI 


Noi abbiamo fede illimitata nel successo 


: delle buone: idae, 


Ed è buono e giuslo il principio coops- 


i rativo, sia che si esplichi nel guidure l'ita- 
“piago ‘dei capitali come nelle: Unsse rurali, 
. Banche popolari, Consorzi agrari ecc., pia 
‘che renda il lavoro atto. n maggiori e mi. 
‘ gliori effetti come nella cooperative di pro- 
i dazione fra braccianti, sia.che 
‘8 migliori il consmino coma nelle coopara- 
tire di consuiio,-sia ‘infine che ‘usciti du 
‘ Beparati indipendenti elementi, profitte voli 
; energie toliattive, 


roporzioni 


Il partito cattolico in Italia, ‘Bhe sino n 


i petti minobinso nel suo guscio al limitava ad 
: O8sorvure id’ sì asteneva dal'inovimento pro- 
T' grossivo sociale; 
‘ qualche po: d'attività colle sociotà «di mu- 
buo soscorso, si d- dato oggi a tutt'uomo x 


tutt'al più manifestando 


istibilire onoperative: di oredito, cooporabive 
bancle- cabtoliche, ossse di pre 
pbibi, thioni agricole è via, e Birattando 


ubilmonte l'ova di riagusto in sui trascor- 
(riamo, o utilizzando l'insrgia che gli vions. 
‘dalla compattezza e dalla disciplina, che ha 
per sun nariura, 


vuole seminare de’ suoi 
1auiiuti le campagne. . 
Conquistiamo le campagio, è IL suo. grido, 


0 l'eco ai spando fra le inassa, purtroppo an 


cora incoscienti ed ignorano, ol rurali, 
lo avverrì degli istituti di credito e di 


previdenza, che, vissnti fin qui’ par prov 


vedere ai bisoygi del pness che pente a 
facere nor hazao msi ureduto, nè credono 


Qrra fondamento delle toro nastituzione '| 


‘la fede ? 


l sélerionli cui da pantà degli miti 

osso strana allegiozza è ‘senttnplica le forze 
pi". il coraggio, sinò n: brarbendere a vibo 
‘a lavorate! 


TI 


TI 


Sri 
‘gheddu;” presso: ‘Aligherd; "hf Dollforta. ti |: 
(jnestò Coriostto : di una” ‘imétodioli | dodo. | 
graduatò.colofhizzazione ‘ian ‘mano ché'ai |- 


n ‘mio parare, ché: Bi. 





= 


edo isa 


d Eoco i i: dirsi” ‘apeventatsi,s inbtato; p ‘adi i 
bone: ad- 


Pa ed a codnedi voltraggi, 
on più lane, onde ‘guadagnate ‘il tempo 


Aberdato e riconquistare il dominio auti i corpi, : 


to. non salio $pirito, 
‘Ma chel 


*’L’iden sooperativa ‘nod, ariadrta di dva- 
de perohà la a! aotumana con salirà — por: 
nnuto rispettabile -— l'idea. religiona. Qual it 
Bea rinvigorirà la. propaginda, #o00 tutto, | 
renderà più facile l'astecchimento a quella ; 
gol campagazolo, adora così tai- 


GEico 


lo speriamo” 











Baodonotà là tatitea che fa; fin qui, la'sua; 
ell’astensione. 


ia IL epoperatori, n qualanque souola o par Li 
ho &pparbensano,  dontiuuino la loro wia. 
spe dir giusta, è da chi oggi di combatte | 
“gion ‘tutto le arri, briggono esempio. s lena : 
loro abiti : 
- diari, La RU0OM pagnare col. in loro-Gvdala: 
‘evoluzione diociale, reudanole some . 
) radicali semipro più. vigile ‘brasola doligi. r6h- 
| zione, . 


“per migliorare . penzà posa le . 


‘ione, 
pre più. adatte id soddiafare i ì UavI. bisogai. 


“PARLA UN TOMO 


A ‘proposito di soslalismo) 


(A. Lù In Coravia il sooialisnio Sl ri 
velu — informi Erfurb -— qualo un par bito 
che ba.soverchiato la Lotta: a nella. gita gi 
s armato di visti tima non asssdula & 
che hell'oru del giubilo non. s'abbandona 
chimeriche speranze; ma sento. di \asser dà 
GOrA, ‘dentro alla lotta, — I; 

‘Tu Italia —. Firenze informi, — .Invace, 


affatto ‘i cuore, uns, turba. incomposta 
ed. agitata, osaillanto sd. incerta, contraddi. 
torlà ed incorante nel -puati. di priusipio, 
ma ‘dammabica, secca ed anatemnizzante nella 
forma burociatiche è nei giodizi delle per 
BOMB. 

TE partito si ihomnoine «verso il dogma, 
ceo la Verità; come la sente Un osservatore 


‘sd on sogialista. 


Quello” ‘Ghe: già avvenne, pel liboratiamo 
Eegriud, che, tuazione benefict soubro Ii vin. 
colisimo dell'ultima ‘degenerazione demi» 
fvudale, 4° diveutato nolla ‘scienza pietoay 
clichè'* per uuzconidere appebiti e desideri, 
sl Ora, uvvalundo nel puasi Reno avilyp- 
pati, Golns italia. 

DALLO questo nulis possono, nò la vo- 


dontà degli nomini, né:l'intriasqua e obbiet- 
kiva ver di principi. 
Là dove l'argine aonservatore dolle roaltà 


uu biene | priusipî e l'aspirazione dei partiti 


gato l'alveo che loro al vonvieno, ii dela- 
cturazione e lu deligurazione. pon ‘tarde: W 
supra gare, 
(è uono Gi Hlunewtilinanto, ion “già sula, 


g Cola ua &: \rol AZ LILLO, 


como usi cass del pacsico somalista, ynal 


ricorio al lesalitemana o ali ansrobis, 


nu anblio cosà buorocratiziao> e doninstlanto, 


* 
# * 


Il pertito sociulista la, per esampio, da 
compiere unuù tonziole cssvilglsinionie buo 
normica, è quando e350 se ne diparte rinunzia 
h 46 stesso, Uogi non è che ail purabo #loit 
» spingere il proletariato sulis vie elettò- 
rali alta‘ conguiste uollu atauo, è il! prolota» 
ri&to che, diventuntio partito politici, si tra» 
BIOMIRA, in ‘PRETO BOOLELIZ UA) <il li s04pa 
di tutti i partiti; La cuunquisia dol putore, 

Lu conquista della sizto diviene Un 


; politica fermanta a si nutro aul sodo ter 
rano della vita qoobomiica, Quvelleria di qui 


ner ri cb LI 





lo ‘diglimo ‘col dolore di chi è colpito iu un 


dorma della lot Guonemicu; vodestà losta 





mio =. —T —=*- cAmAAISTI ur Rai . 
li impresa visionaria, a, ad ogni sodo; * ‘non . 
opara da. Booielisti, 

So i goolalisti ai fiettono a pante del.mo» 
vimento operaio, non fanzio del movimento 
‘politico un lato dell attività, soonomica del 
proletariato, ma invece si niebtono. U, OT 
HzzAre. lo masso degli efellori socialisti, 
ossi’ Bi rendono colpovoli come gli altri 
partiti di. voler essoro puramente, serigli- 
certente nu purtito politico, nol senso più 
brutto della parola. n 


I socialisti italiani. o ‘clmeno la loro tnag- 4° 
gioranza, ebborriscono dalle questioni. BR - 
nomiohe, 0, protestando la. loro immntarità, 


. - j come: fecero a Firenze psi. programmi mi 
°% Ma non porte enimne” aletin nostinento | 

8 16 crediamo anelli | 
|-dei nostri ietititi” ‘pépolari "Al ereditò; pra- | 
4 Ridenza, ‘constindò, ‘produzione; Huhicurazione - 
fisc. sclie ‘parta distiozione Hi fado, otignno 
«vanti sopra butto la’ carattèristica del: | 
ost. lm 
Mon solo, ma ‘è facile prevedere IL giorno . 
qui. questi Tnbibubi:: ‘fondati; non sal'.fine l 
retto del beno cdimune; ma pel fina indi- | 
atto di sete di dumizio tompor ale; nati non: 
fa bisogui, ma de puntigli ;: ‘atrimont nor di 
doperazione, son di “lotta ‘polition decado» 
«Funno. 
i Tn lord c'd il gorme di dissoluzione, che 
avilupperà non appena quel partito ab 


mimi; o:pinviando ogni deliberazione, como 
fecero per la queatione vpergia. 

E invece si aAfSunano è discutere. culla. 
organizzazione . slottorale, uti attività pRE- 
lamentare doi propri deputati, sugli articoli; 
dal, regolamento GU via vil. 

qui, girati. suli aberna qnestiono della 
piltion, de ai deve nllegcsi o-n0,,6 don. chi, . 
ip: che ‘modo, ‘porqhò, « gol. ‘ande diverti-. 
monto deg ignoranti e dai fabui, che. Rapaò 
peonsiona: di: piazzare così. la doro tirato 
sfoggiate la loro:Rapienza, 

La questione, dalla tattita” ha. ia "Ando 
sur vito 8A. ‘dimostrare she. Et psrblto sgoali- 
sta, quale ai va delineando oggi in talia, 
abbonda un. po' troppo. di tatto». 0. 

.Per quésta: gie, di un passo, come. il'no- 


| atto, dvo la finzione de ‘partitò radicale 


nou polvelbs saser che di vantaggio al pro- 
latariato, è forse — alimeno pei momento — 
di maggior vantaggio. delle. istbasa opera: 
del partito socialista, si è ‘dichiarata ad esso 
un guerra decisiva 0 senza riguardi, rifiu- 
tando ogni - acuordo' elettorale, ‘A. qiiéato 
moda; ed’ è unturalo; si: apiiigono” i partifi 


Quosta tuttian, se si. può spiegare i im LGer- 


manie, —: dova. ‘però il partito .appoggie:rial 
ballottagzi 1 
4 partito possieda la 


rogressiati —.perchè-oolà il 
ptenza Bogiale di rég= 
gere alla lotta, non la-ai prò ovideutemonte 
spiegato in Italia, dove il partito, sociat: 
mente, è bon. poca [4191 PINI 

Lu mancaugo di coscienzi delle propria 
opsra, sì riveli. unoor moglio, du, un amen. 
dunento portato ad un ordine del’ giorno 
intransigeuita votito a Firenze, ole autorizza 
il partito &l appoggiare nel ballottaggl 
quelli iscritti & darbiti politicamente orga 
nizzati, i mogli si dichiarino favorevoli si 
suo programme minimo, 

Come ag il progrmama minimo. dei 90- 
clulisti avossa per loro io stosao senso. che 
ha per i partiti borgheal! 

Questo comandamento . nord è soltanto ‘nn 
noi: senso, esso involge una cvntvadidizione 
con lo spirito dell'ordiue: dol giorno: ‘stesso, 

Per partito organizzato = vuriosa espres- 
sione Il partifo non: organizzato! — può: 


(benissimo intendere: un. partito «che abbla 


un: argano che lo rappresenti; ‘0 un'assosil. 
zione d'onde 'stizni; o an'asscinbisa che-.lo 
eaplichi, in poriodo elettorale ogni candiduto 
gi uppoggla, per contonziona, cosbibir zione; 
e qualche sos di simito. L'appoggio dato 


| alla persona, ei. nausa presto il Appoggio 
di partibo, 


quando porciò a gi adotta il pr incipio che 


dell azione del vandidato oni il purtibi 30- 
‘i otuliata presta il ano aiuto: debba: esser .ho- 
nato responsnbile il partito: cha lo.ha masso 
nubi, all'individuo. è sostituita lallonnza 
(aL partito. 


Hi.se questa alloa: isa viene. stabilità, sulla 


‘base di nu acconlo poltico che ha perinoa» 
‘bivo.una cossa sa di programa, è ssg4o: 


cho quel purlito giova eil aiuta, 60M par 


bito, wi. eccLalisti, stat uu è collaboratore, 


H allora, perchè non sorte bponkanen la 
domanda: Poroh3 non devono i sozialisti 
uppoggiaro auvlo & prix) sorubltu il par 
tito rivonosciuto affine, là ove nou na svilca 
lo sviluppo gunevale del loro inovimoanto? 

Sonotollà questi dom inda.su la posnigino 
proprio. quando 1 svsialisti hanno respira 
ogni allesaza col radicali, 6 proprio sulla .. 
base di uno oppost4. presunziona; che cioò 


cra queati e quelli ouila hivvi ci vomane. 


Gil la sapienza del gosalizino italiano! 
(Pad continuare 


AI NOSTRI COLLABORATOE 
Noi vazliamo sazpra AGG; par essor lekti 
hisogna oasors brevi; siato bravi, 


er 


. . - Ci 
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LO SCIOPE RO IN ITALTA- 








Gli scioperi nello sndiistrio italiane ac- 
connuno fl un incessento aumento, benchè 
dl 1894 segni fina ‘qualche diminuzione. 


._. La met& degli «scibpori; come. ‘nuimero, 6 | 
data! n&turalmento. dalle. provincie. sottori= 


trionali; dova lo inineteiv ago immonen- 
mento più sviluppato sla ‘rel vezzo. 

La metà degl 
veca data dalla Sibilla; 
gii. operai nddetti all industria: dello zolfo. 


» La statistica. degli sgiopari; onde. aorva . 
alto ‘studio sconomico sullo condizioni iidu- 
etrinli «li un pabse, va dungite esaminata. 
“Botto il putto! di vista :del nnmoero. Gegli” 


eciopari; anziohè degli soiojieranti, . 


‘baidia son 31 adiopori. sù 
“raro totale. dal 1 dd; 
solo 8. 


<Primeggia sotto questo ra arto In Lom 
IA ché è il na-- 
il Vonoto no. ebbe. 


. Ln “podita in giornale di lavato dévuta 
‘agli «isfopori ascoso rel. 1$04," sd almeno. 
968, mila, che velitule in dinato pi possono. i 
rapplailiare a trà giiarti di milione di Aire, 
Frà le cnusa determinanti gli ‘seioperi, ; 
, rimase'stazioniatia l'aspivezione degli operai |. 
àd'‘‘avéro:merdodi più ‘albvate, 0° Mfiato | gd 


di assentira alla loro” dininvzione, ‘numentò 


ihvobe il desiderio di-diminvize Î8 ove i” 
voll và: 


L: lavoro “onmbiamenti Pl qui sognanti, fptanto. altri; 


hòn ‘mene ‘eonisiders voli Bi sompirsano ‘nel 


Jakoro:—> naturale avviamento A: 
zionale: limitazione della durata 
che à nei noébrl voti; i 


“Ba 100. scioperi, ebbero esitò favorevole 
DE operi 18° nel ‘1878. «01, 21 ‘nel 1892, 


nel 1893, 34 nel 1994, i 
Concludendo: la atatistioà degli seiopeti 


è ben Turigi; date la debola complessione . 


industriale dell’ Itulia a dare acconno alle 
grosso ‘pertiibligivai che si ‘rivelano ‘ii ‘In. 
philtartd ‘è hel' Belgio; Macà, interessate 
fin gianto disegna l'avviamento "di ‘questo 
fano:néno, che è beye: Btudiare i tenijio, Il 
‘Prevaléro ‘delle ‘Tiltorie operaie” insegni n 
‘ohi di Spotia, il prevenire con mibzdi appom 
title. diretti a coticllifie quell'accorilo tr 
capitale e lavoro, ché è lagibtimo, & possi- 


bile. uni dato il: rostro ordinamento 80-. 


viale. 


“Via gi e i ratis. 





ESA Fosclleuze. i colmmendutore Doub; 
primo presidente: della Corte: d'A 


bal amore dei; senze iverne aloun disitto;. 

, Questo strano. fezionenp. — per .it: qualé 
i periti groist. viaggiano : a-macca, : disde» 
nando la onra di pagere.il biglietto intero 
8- lasciandola; ni Scarpa grossa — è. 
nute ormai, nel bello italo. regno; uplabi- 
tudine delle persone gradi pai. ; 

QUira:1 puupipi, i. dephfati; 1 sonstori, i 
quali. viaggiano a, spose del pubblico erario 
per forza. di legge, 1 +) sono cu-ministri, au: 
ticho iministrease, magietrati, 
petriottoni, , 


volontà, cui le società. forroviarmie regalano 
biglietti permanenti... che vengono poi pa 


popolo tutto. 


dal buon 
è Rotollonza Donà. ‘gode anob'ossa 


‘di Do Eirliato permanente sullo lines IL. 


renzs«Milano-Venezia ;-ma' non contenta-di 
ciò, «con lo. stesso --biglietto, và. dove. vuole, 


e.tanto "8 la. forza, dell'uao, che, giorni sono: . 


fu ‘sorpresa.in:: fragrante. contravvenzione 


sulla: linea: Milano-Chiasso, por -non.avéer | 


pagato il biglietto. La contravvenzianie porò,. 


oui si aggiunsero, le;ingiurie — miode/Line 


guaglbaaa — agli ippiogati non gi fa dir 
cluarata;. n 
+ Diamine | Bisogna aver bene un 


, diée supremo nella. Rusa tra. fervovieri & 
. Bocietà ferroviario, 


Aveva regione il. conte Macola, tentendo 
une souss: al. veto posto dal governo ai ri- | _ 
bagsi forrovisei concessi gi socieliabi di diret: 


‘ga si va a fare la rivoluzione con ribasso 
i del 40 per cento: doveva però completare 
<- la, frase e- aggiungere i. tot puntulli del- 
+ l'urdine hanno diritto di viaggiare gratis! 





La chimica nella questione sociale 


— —— 





Chi ‘direbbe che Berthelot, uno dei par 
triarchi della chinnitu modorna, 


sti agli occhi degli uomini d'ordine.s della 
maggloriise Ieongita — è colla mento an- 
- daco, che tanto allarga l'orizzonte sciauti- 


fioo, intravvedu le rivoluzione dell'abtuale 
pluto di uose, è nn ‘avvenire radicalmnonto. 


diverso dal presenta, 

. Bontito ni brano del sno discorso tennito 
+, giorni sono & Parigi inaugurando Lil son 
o8s0 internazionale ha chitaiog, 

«Nessuno petrebhe disnoncadere che forse 


e e at A N PAPA "FR ALI Fl SL Lf ii i mas 


soioporanti, o fusi, è à i in |. 


‘qualinque posse | opporre un durevole in- 
st To sciopero der 


‘ci&ampo al cammino della rivolittione sibiale . 
‘alia! 


«Domani: odomani.l'altro, 


‘permetteranno all'araonanta! di dirigerà le.j. 
 macchiné | volanti traverso. l'atmosfare, Neli}. 


internazionali civili @ militari ?. 


‘nybi, di. ‘quelli che: ogni giorno... «vedinmo : 


pito, Fosse “paaso anche. lui I gta 


- « insistentemente si parla. di ‘utt: progattò 


palio. di: 
Miluno; tenta. giubilato con otto-disdi mila”: 
lire di pensione,he l'ubiladine—comode Albe 


4 conversazione, con. grave, scandalo dellé 
‘‘badine — di Nieggiare pel, ‘bel: prose. gratis i. 


cdive- 


api partito, 
figlie. e genomi. del.vecohi. d6-. 


RI poli; sotto lo stimolo‘di un potente Bindi, . 
mani: antichi, ostenta. Wta, pieraone di buona: 


Galera deciso id'iapialzare fino'i ‘fradini E; 
 & dal trond Italia; la ‘bolli ed ‘niduna vas: 


| e sella’ dello ‘éz0r, molti avi'&bbeto poltitto 
ati, .in vinbà di oleganti a misteriosi giri, 


w coiitro: tarita: deldteria: ifivadonza dei po- 
.&iteri' noîi sovrani; tion" ‘Abblarag” che ad. 


adi. Vittorio Emanuele, ‘sappia ‘ricordarsi, 
. « Come. i dimore, di avere per sà uil coi 
“a vello: che "sa; decidere é “nn bingtio ‘sha 1 
0° di | 


riconoscenza per chi fu fin l’ultro ieri giu- | di Vittorio Vimamnale, e non al 


Ussberto Lal 


Pessina. servi, 


ai sig. Mi P. Cancianini, por la sciocca de- 


si sia agro 
giunto. alla: selhiora dagli utopisti — utopi- 


‘giorni un ripplive e verniciare. gonorale di 








nb 





miti rr ma 


ad rile rosta cha, secondo là legge; 
gli viano per la ossibili. azioni volontaria 
od involontarie di questi, preso una Yao 
luzione eroica, e distrusse ‘tutte le ama» 
giuì; cha aver di di Pt ti 


$ vicino îl giorno in aui i ‘progrosii gella ) 
ehimica di gio fa ta fabbricazione: aco- 
vormici délle materie alimentari ; quel giorno 
la coltivazione dol grano e l'allevamento 
È cogli amlmali saranno esposti alia medesima 







vera in olo uonti Silenzi | 
afivértbhe' da cuna simile acopérta ? | ù 


per oertori* 
&ressi sombinati della fisica è della chimio: d, 


Ki . 





> CRONACA: CITTADINA: 





giorno, Folla, usvipazione. greo,.. che diver- | 
ranno il commercio, le, dagnne; le relazioni. * Muminazione pubblica. 

« Le persone abituato a ragionare sull’ ny 
venire; Holò in. bass: sll'asperienza. del pas-.: 
sito, sl affretterauno & dita: che: codosti Non 
sono altro cha sogni ! . 

4 Forse 1, Ma pure intervento contizino 
dolla BRistza- è. uni fatto. go. pragodenti 
nella storia, da De 
‘e Lo previsioni. ‘amnunglate NOn. esCoRO . 
dall'azione; dei. risultati aoloritifici gii \obte- 


lia 


dizioni delle. città nostra; 


promesso. di fare sulla nostre colonne, 
Ad. altri. laicura. di. studiare il! corso! “del 
Missiasipi, Ja divisione dogli stati Balomilei, 
reglizzatei. davanti ai nostri odchi. i. 0; P'alchimia dei. parlamonti atranieri, - ©. 
« Noi possiamo : ,alformaro:. cha, ,; tanto 1: 


sbudteremo casa, NOStra, 


‘Primo Congresso a 
delle. :Sooletà: di M:5. frtilane. 


oi o ‘ Mettoladi 3 8 sa Commissione! ‘avdina- 

reni | trito. L quosto. ongrasso, che: per il con-- 

| sonsn ed il piauso quasi unshinia delle con- 
sorelle. ella provincia; dovrà. riesce otti 
mamoente, - i è riunita nei: loogli. della. 0. 
stra. Soliati generile, ed hm. dlisousso. la 
| proposte. della spb-commissiono speciale, di 
ur ni, già. pbbimo, 1. parlavo... 

Vo deliberato : che -1l Congresso, anche 
per venir incontro: a tn desiderio dei pro- 
motori della. Afosina operata, si tertà mm 
Tidine. domenioa il ottobre, i; 

I temi, che. taranno oggetto di. disousi 
sl0n9, faroo. definitivamente: conoretati così: 


breve, giro. di "qualche, generazione, . STO 


Così ha patito, Bartholot, ui, voro scien= 





«Pza d dacom del buso 


RAI tei RUE PERE i 
cla Guzzetta: di Venezia dai 9. corr. > dog 
consurato 2 conteeno della Russia ca riogbro: 
riguanilo, conoludeva ; 
a Ed ots il ‘principe di ‘Napoli i{poiohi 


s che torna oltrtagio a'cnsa Skvoia) sHoal 
pure quella rossechiairice di:custagine ché 
«8 la montenegrina: vassalletia. Bello: ozar 
e ditutte.le Bussioza: 0 Gui 
Confermato <il fidanzamento”; i -giornali 
nor mancarono ricordare alia Gazzelfa tale 
giudizio, ed anzi mumoriaticsuredta ili. Daw; 
Chisciolte del. 24 corri diceva che'dato l'a 
sordio, in Guazetta ‘poleva: ‘continitare 0g 
“= Li ‘principe ‘stuiodero; -cicoa ‘a’ aputa ud 


' Sui ruodi” con dui. la Sobietà di rantuo 
SOCGOTEO ‘ossano - mag giormonte . Ssplicaro 
la ‘lord AZIONA. ‘trattori Hi 

. a) dell Istibiuzione. di. Lane, di riopar: 
mio 8 prestiti ;° ni e 

|, BY dela” parlscipazione, delli opersi, agli 
NITTO del lavoro i. 

s dIENOre ,,., #@ vi fossero, Lia. priticipos è) degli. arbitrati- ‘par. ‘derianà le” que: 
« Ann è; dedite all’ilconlismo; < scmprlo #81 .. stiodi fra patoni'. o lavoranti; 

« olio fail facchino di piazza è che è giù 4) del H}6340 per, procurare, lavoro; deli 
« preso dal. delirttrit trement.iit. ‘principa operai disocenpati ; n. 

« tognato poi, per finivé, è un'arrabbiato c) del tiposo festivo.” Nea 
« mangistore di faginoli aocchi o. ; lasoià ‘a Yull' ‘in vesfita: dei ni 
q sadure il''réato,b * di inulnò BOcgorRo. 

* La ‘Gazzetta volle. GiugliGognti di quaito. 
suo’ “primo giudizio, è ‘nell'articolo. di” foudo 
dal Z6 ‘corr, dopo varie séuse, esce ii questi 
timoreti perioni : - 


‘a Se Hi fosse detto che' il'pr noipé di Na 


dari bi; a mostieri, 


"A, Coris! me Tio possa” osplicansi ladione, 
delli Società pr 


nentò ‘emigranti. 
Ci, "aAérazione delle 


Booietà di tavibuo 
SOvOOTsO, del Erinli, agli 


voor. Mai i- i, 
q Rugiaratai ‘dina’ passione più. conbenienie 


«ai sentimenti «del ‘pause, e Pispeltane ta 


« /0gd di ‘un sentimento. s08ì magthio.. L 
d'dgsl ‘iiaatio, 


<.... È noi che protestiamo da ‘uniti 


Inoazico.. alia, presidenza Rociale, erché a 


dei lavoratori ù 


bia I " ue. 


i ‘Società ciclista. “Friyli, 


SL) ‘ignori; soci; sona; invitati alle gita “in 
detta, per. domenica 30 cry, con-.meta San: 
‘iorgio. Nogare via. Lauzioco: Puimanova. | 
“La parfenza avrà luogo alle ore: 18 Dial 
‘dalla barriera, di Porta. Aguilein, 
PIE c La Direzione: 


a augurare chevin butta lo ‘altre ‘manifesti 
gioni della. valotità: ‘portozale, it nipote, 


"i: Apre, n 
CE -perahèà; o pudibonda Giszatta, i niipota ii 
glio: di | | a e agi O 
* Questuini CE Glericali, 


i at bericlny carvis, vewai cercata colunivisi 


E proprio il caso di dixe con Peeio “Gia. 





‘gio Giowmala, che. la. consura usa vessr; 
zioni ‘allo tabanti, colomba, a tellore tran 
‘quillamento | l psi ‘goidanti orvi, 


cl I. clericali ‘apondarono (biglietto Vinvito 
{jin bianco alla locale questura per il con-. 

|| gresso cattolico tenutosi lunedi:a S. Pietro. 
:Martivo, La questura togno l'invito, mandò 
“Un suò dgleguto, e questi, coma Fosse la, 
:cosa più vera del modo, lasciò che il preto.. 
:Gerovini, qualificasse per, ladri tutti i non. 
‘cattolici upostolici romani, e dicesse: ulta- 
‘mente che bisognava restituire l'Ibolia (non. 
«Roma soltanto) al pape, come. al solo capo. 
‘«oosta ‘possibile, 


Quel, delegato, & ‘Aovava: se ativsi cattolico 
apostolica romgno, è doveva essa, convinto: 
di moritesì la onalifica data dal Gervovini, 
oppure, a probubilmente questa surà la gousa: 
‘che addarra, doveva smaltire il. sonno... 

« Bene por Dig! continuate. cosìe non apr: 


CRONACA. PROVINCIALE 


- Da Corno di. Rosazzo. 
(o. P.) La notizia del Liputto. caso toccata. 


nuncia di un ladruncolo — a quanto selm- 
bra — è lo zelo biyotto della. nostre auto- 
vith, ha impressionato moltissimo. tutti nolo 
e ci ha tatto, sorivmente. Pensare ui cast. 
nostri, lasciati in balia alla rinnovata bosca. 
TELIT tvone od ola fin qui benemdr ita API 

I più pr udenti #i Aggertaroup so nelle: 
loro caso batto tioase in regola. volle buone. 
norme costiinzionali italinno, vlo ia questi 


immagini, di offigi, di ritratti, 
da 1 sig... on posso dina il nome. *. 
pon si limitò & questo; ogli pensando: ai. 


barohini, dipendenti, animali che ha in.anta, l'a dolersene. 


;renno certo. i. partiti sovversivi glia UYIARDO": 





pt ì ni | pio o 
‘4, Borsa cha chlpi } ta. coltivazione della rabbia»: Rò ‘trote 15 è Polat na “E Ri: "i # 33 
La Ua ,immanso. sporfimuento. di quia ossi cati Si SE lea Ca nici È vorfitolChi postilla do L. 
me, ofiginerebbe e la gran massa. Hi po» irlo di ate anti, tanto? “più ‘pialo n Rot EE 
‘poluzione farirebbb per profitterno. sE il‘contagii “Bia a tina frjulifia, cHesBa, [4 là Gindice c pro coi fe 
é Si crederi forse glie uno logialaZiono | darte Cose, non ber Rpprovare, ma avene |. 


desi imposto disinteragnato: Sragip pere " 


Va. noshro sollaboratore straordinario ci. 
rbinosso Una serie di niticoli ‘sulla db 
‘Iuminaziole! pubblica. itt’rapporto’ sila ‘cof-! 


; Così conbiuniamo . quella. ‘serie. di- etudi‘ 
Totali: elio’ iniziate colle! Cose" dell'ospitate |- 
ji e prosegniba co Dazio cansunto, abbiamo 


‘ Noi, più modesti di mozzi e di eriganze, TU: 


quo Soci 
‘8. "Ball indirizzo da. daesi alle: Scuola 


mutuo .adcedreo ..ad istrm. | 
zione. a, favore. ‘degli. operai. femporalien: 


Fa approvato il regolairionto chè “ "ago? o! 
levo. i. lavori «del. conpresso; 6--fu-deterito | 


mezzb. ‘di apecialo!comitato,. proviredé ‘a f'eh- 
dora più soleune questa testa del. Invaro e |. è 





P “dies irao |). del cavaliere. 


Lit araatntua prafatetue 
ital comifllatae 
Pudarti iris putcomar, 
pio 


a Cime Pira dal Signore. 


‘Fia zianto ancora di brado 
Fi non volge :rottando ; 
Chà da aoherunw sta «imparando, - 


{ol tarnee acondo ah tanzone, 
Che va: tito al suo padrone 
Céme il ércio ni fiadoharone, ©" (| 


e E lo han fatto cavaliare, 
‘0... Home ogni alteo cho inestiera. 1° 
Fa di bore o darla: # «Hera, 


o luatrar, clp: Saate ‘Bode © n 
,, E erapro in Rafa della Peda, 
epr i Be vbrancerà e Li LI mi atodo:: 


ALES, 


SESIA vi: 
Pai ointico, o 0 sittadino, i 


Chea agarci dal dodiuo! 
Bal segno anl ticquino. 


‘’Hal'Anito!o ‘ibovalo, n 
LD ie lai tiriv morale: 


Vaia 
Are Mon ppusa. di mossalo, 1 - . i 


— 


. Besa. Hi vion, Lapis È dn -rdatg,i 

“Be colpir Crieto s'appresta ‘ 

Cho di Purim va Dia fostn, pali 

. bi Lodi. 

_ E. ne avvien. che un tavolina.. 

i Ginecht un tirò birtcchitio, 

È ia A di Temi” è palatina; VOLE 

VT. ‘Rinio ‘fiboalo O, a a | 
:. Monparlar d'itno: sit A i 

HA concerto olerigale, ;: ; 


IETOOTTE 


«tt 
pri 


‘ Poldhé' ii sbtea sis è gi 
A iboliuy; di quent'atii. 
L' incivile. - BIVILBO. 


; 0h sdegiomica ipadorno. pDiio.. i HE 
Ila ridotto fiche. Ii governo . È 
ni bilangià dell'utero! ' MIDO 

ci, OB Vaffitiasi in Pretura. 

vu do guardie di Amostuta. 
ni Bi dimnttono: ‘pei porri > 


Desa il Furto a Patiarohia E | cru 
a orcelata polizia fit 
, Arrtolata dp ‘Pagradtia. PELEIRE RAID 


SRI ATL | Dede tras"! t gf framiaesohe " i 
sE che; non: passo per minchione: li. Hi. - 
(ricca in Quria I brisgolone, 


DE ilieselderiniciati 0 Milli. 
Or contassano Lpaccnti . rat 
“Poi Hoi, apsere pollatà 


Del cariotto, it disonore * 


RETRO 
CR sana 


Duri "n 
o lizigquo. pecontora, , E 


bho di Adlote | - DO tei atti 


NE LARE REEF | : A 
Non ' tshtnine iu Slononai , . 
, Cali cigua tua dating te NT 
| Pronto & faro peniopza.li < ciju; 


i01 04. Be ti' Bitti alla Onttotioa MIRENIEARE 
A. sazhara la, fucolica SIE ETRE PRIPOT 
Hi di impaito l'Afiostolita. Ai 
VED Se alla ua Grazia iofialto. 
Giri l'unina conkrita, 


‘Ti: Absicnea sullo! Vita, aio Posi 


Pubs Hide è ri nea FIA “rante 
Qubl'tacenino: ovizinale > LOI i 
Pal Giudizio Univovanle ! TETTE 





MITE ir Goal: sitotiò vi Piulve Bleino, I nol: i 
us gilde» Il smpi-allinfevno, ji 

* Vendicando al sbgiiotio Ù I 
og TH gi se (ROLE al 


Che tr nfo 1. LA meno e] pira, 
Not lo Gr gu due pi io An: Na 
< A pigligria net carugl io Te) TE 
cenesta a gioire Vate ta! Pedogi* 

Lhtio SELES STILI 


L Importazioni, di. torti svizzeri 7 
IS ‘ebbe logo, nei''isdali-della “Daputa 


uni 


Ò ; zione provinciale, la riunione di sindeci:ed 
a | Bilevatozi i,. per etabilizo il pumero odaragze. 


‘ del .torelii, cho la. Provincia. ha, deciso in - 
‘ quest anno di in portare, ‘per AL migliore», 
mento della nostra razza bovina, prosegneti= 
de’ 6 persevernndé ‘quell agora; int tiperiarà” 
: zione ‘che; ;inigiate "a: anni: parbcchi, ila; 
portato gli splendidi, risultati cha. agnuuto: 
: abba campo “di OSsalvano. nella riazolbissime . 
‘esposizione provinaiole bovina, dell'agosto 
1580. 
In, ‘quest ATTO” Ta Ooifmalesione, sostituita 
dai sip. Disnan Giovanni; Pecilo «Abilio "a 
Romeno, G.-B.. ha vato Fincarito::di ne- 
‘quistare ben dl. fra toria torelli;; del tuali 
i 34 di' razza. Fot iter go simmenhul e tra, 
‘questi alcnni di nianto pezzato biengo-nerò,. 


“» Tdi, para razza Simenthal, 


“E contgrievolo il vedurè/ che quest” puno. 
‘gi ‘desidérarono ‘tori. miglioratori: di questi 
irazza, ‘anche de :comuni pasti. sulla! zona: 
‘extra-Laglamento, sona fin ogni refrattaria. 
ad un ruzionale concreto indirizzo mi» 
‘gloratore. 

| SB. Vito, Pordénono, Spilimbergo, Sd, Gio : 
‘gio iboguino,: ed il loro èzempio ed'i frubti”. 
‘che indubbiamente “ne  vertanné;' “Vigatto” 


lidi: Ronola.e. di-iucoraggiamento, .: carri 


e. 





es! fiposo. festivo 
a gli agenti di commercio, 


În questione del tiposo. festivo; tra tata’ 
‘diffusamente nelle, suo guneralità, coma. 
‘osen.morifa, iimportarabbe ina Brgomentiv. 
‘zione,. per lu- sua indole a per il sno comi 
plesso pRoppo: vasta, da fon poterla tattà. 
jepocogli e in un articolo di giorpalo, n° 

Agli a tifola Gli Hà ‘dai. Vantaggi o 
dei ‘svantaggi; aper ‘elascmtia” “nibiftàfiobbo! 
‘delle par ticglaii considerazioni o studi, onde: 
Iaviecatarie 1 Hotadi: her raggiungono loi 
ritopo:finale, ©; 

La classe-in ni i quote quéstioho. fu più. | 
particolarmente studiata ed agilata è certa- 
inerte quella degli agonti di commeroio, 

41 cgnì: congressò) ‘la - questioni | del’ ri 
poso festivo. fu sOgpattà di ampia diacus- 
sione) ‘agi Socielà no ‘ASsbtolidò HT movi. 
mento, 80. Ta. diverse. città. & Ttadiw è, già. 
bn fatto vomplato. 0 ©" 

Difatti nella provincia di freviso da 
duo ‘anni i negozi di -ménifitture; è chini 


caglierie restono chinsi--iulta lv feste; in. 


quelin di Padova e Vincenzo Îe trattativo 
sorio a tal punto che' fra brove sncanno 
condotto. a buon torimino. 
i # 
. l al * . I 

‘Anche: PR dina 30 anni: fa. i negozianti. 
di° domudg. ‘aucorndo, Sanovano ehiasi ? laro: 
negozi net di tustivive l'orario feriale Bra 
INGLO hugo. dell'orario attuale, Coll'andaro 
del tampo si diede pripoipio nei giorni di 
festa a toner aperto nlorine oro della nat 
tina: pel. disbrigo più. spocialmente della. 
| aGrrispondenza ; in seguito l'orario di chia- 
sura venne fissato a mezzogiorno, di poi 
alla una, inrcosì «di begitita: fino a tanto ché 
gi arrivò alla d 4 perfino alle b 

Questo satuto di: cose perdurò alena tem- 
po; finchè, lu Focibbi-degli. Agenbi di: &ora-: 
; maritio di Udine," fittasi” ‘portavoce delle, 
richigute s:dei. lagni: ché ‘continpamente ad 
aséa . pervenivano, pa. parte degli agenti, 
‘chusa:l'oràtio gravoso, pressnlò. whom: 


riale alla Comera di commercio rendendola i 


edotta ‘det bisdgab. ‘di cita rifolinà in pro- 
perito, . 
. i Gain ‘di dominettio. allorà, ividisse 
un ppeticnini fra negozianti, sottoponendo 
rl loro deliberato la domanda pervonutala, 
la quale; fé: respinta illa quasi''unaniotità. 


oi agenti considerato cho gli Enki co-, 


stituiti noti ‘potevazo rd essi nulla giovare; 


pensarono di agire da loro, A tale ; scopo: 
ctonnero un'adunanza le quale riusci iimpo- 


nente; gli argomenti vennero trattati con 
la massima (serietà ‘oll'addivennero pliap: ; 
rovazione: di un otditie del giorno così 
formulato :, 


1 ‘usura ‘néi ‘olii Fonbivi ‘idro " 


x 


alle oro, i pom. 


be. ‘Orario. unico di chiusura per i giorni” 
feriali alle ore 8 pom, 


8. Chiusura del negozi di coloniali, nei 
giorni festivi, alle ore 8 senza riapertura, 
el alle ore 3 pom. nei giorni feriali. } 

4, Diritto agili agenti "di coloniali & due 
“ore di Libertà opni sera, Lul 


Questo richiesta parvaro- ltialmente! iopile 
time (giacchè non sì trattrva che di tornare 
nd adottar, in parle, I sistami precedenti) 
cha la Camere di commercio a la Sogiatà. 


degli agenti; tazito; si dopbrarono da CORE 


tsunéro:l'approvezione del suasposto didine 
del sgionio » De ‘parts dei: «negozianti | della. 
cHtà,o se: 

Per un brave Freriodo di tempo queste. 
condizioni furono mautentte, ma poscia por 
qualla. gelosia permanente, solita fra i ne- 
soglanti, 9 per. quella insaziabile avilivà di 
lucro, ben presto | patti vennéro menu, cd 
ni presente siamo tornati allo stato: “ipy; 
ma, anzi, 
giorni festivi i nepozi il genero restano 
aperti fino alle ore £ pum., 6 Ja sera, tei 
giorni feriali —in Mercatovecchio specini 
mente — fino alle -or4- 9 09 mezzo. — In 
qualcho nogofie» di: ananifittare poi: — 
ormai anche fn: troppo. noto. per. questa | 
sua brutta specialità: si arviva persino, i 
dopo- chiuso le imposta * ‘tr@btenere gli 
agenti fino alla mezzanotto, pér il riordina- 
mento delli merceanzio! 


E tutto questo, oltreché una vergogna, 
ù addirittura , una infamia Non vi para? 
Ai... , tiriamo innanzi, 

Insomma tutta l'agitazione o l'operosità 
degli Enti cittadina; ebborò îl risultato. di 
unu verd e propria disillosione, 

E perchè più? Questo è presto datto : la 
poca serietà dei negozianti adi fronte agli 
impegni presi, .6,; se vogliumo.: anche un 
puchino, la mancsnza assoluta di ogni ori 
terio di solidarietà fre gli aponti ategsi, 

certo che altramente andrebberd' le 
sose, e forse oggi sarebbe stata risparmiata 
questa nostrà tirata, se Un pò di solidarietà 
Avesss regnato ira la aumATOSE classe degli 
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cromo, peggio. E difatti ciel: 


“ 


‘pom: Li ‘fl miglinto: che Félico Cavallotti presentò” 


agenti del sormmersio. cittadino. Ma cio (o: 


possibile. in avvonire ?° Sporiamolo. 


Meo 
: ih CARO . ° : 
de sl tono faro qualche: co8m. id 'rigunò do 
abriposo  fakkivo, dl'nigrito; maggiore. apetta,: 


j ftiscntibilmonte. alla: Società ‘fogli. agenti: 


i di ommertdio; avat fa: solnipre gulla: ‘brescia ;: n. 


ved. inecessàlio’ alte! aritior: oggi ica abbad. 


doni e non perda. d'occhio ia Guegtione, #nZi. 
- proguri. meri 


orla. setmpr più viva. > i 

Al , SONgiezso: cattolico 14 professo: File 
atto lA aiiastidue’ dal’ riposo ‘fostivò ‘sotto 
“Il'punto di vieta foligiòso < ed al congresso | 
‘della Socio di M &, che si terrà ‘fra. noi. 
dii'ottobig, 8° dovere” della: Socictà degli . 
genti non manceure di prendervi ‘parto’ ali 
: importante quostlaneon addivenite obal ad - 


con nbila & fruito, risultato; certa di atti 


rorsi la simipatin” sd il plicaso di totti gli 
agenti del uostro piccolo commercio. E per 
oggi basta; vitorneremo. sull' argomento iù 
un prossimo uumoro. 


n: . È" Satens 


Gléricali E) I africanisti. 


‘qual sunve tipo di apostolo dell'avengelo . 
che é'lon Garovini, nella gua concione di 
lunedì scorso, ha affermutò euppergit. pha: 
i clericali — soli orResti ‘e galantuomini =: 
farono. sempre avvertì. calle talii impreso” 
afriento, 


‘Nou è varo affatto; niolio reverendo si. 


fuore, non è vero nieuta. 


“* Mbrtt nol’ Oepltato Cielo. 

‘ Giovanvi Baitiata Macchia di Pietro (d'anni dé 
avrivano —. ‘Toresn Marchetti - Flor fu’ Giovani 
dina 62 eneltrite ni Giovanni Battiatn Vidali di 
Giacomo d'imbi 32 tetterale = Giotanbl Battista 
Bellina fu. Giudonpa d'anni d8'aglinto di ziogozio — 
Matin Cedeemaz- Antotiutti ta Atofano d'anni 06 
- dontidina — ARR: Csoghint* Stiligol di Fiancdico 
d'anni di costi tie Ò a 

io Li coli), otai i. id 


aci quali 3 nok” Hi tononti n. amino dl Rain 


"n. 
a) ur 


- Mastristonk, 


<- Antonia Bag ‘balzolaio chuMedia itorosa Pliagertò 
ata con. 
itobellà . 


'abtatnola. — T'illp Brugneri agio Am 
Rosa Giuseppina. Bomelli agiata + Hurito 
tappozz lore con: Caterina D Qdazico casalioga.. 


si Puliulieaziani. di suatrimonigii 


Bixolamao Rinzisagiricoltoro von Falle Bertoni gon- 
tadina — Antonio Bolgrodo. Hlonto colia son- 
tesan Comma D'Adde agata | ‘> Giovanni Babtista 
Qantarutti ingapiiòra CUI: Matia. Dreossi. nai gta += 
Luigi Frans agricoltore con Marin Sooktr; conta-, 


l'dina — Dott. Démenivo Rain - ossidante coù 


Le prove le abbimmo noi, in casa nostra, . 


pechi mesì sono. Salto Dia; 
Chi fu 
Goll'altipiono. a plezzo di coloni. frinigni, 
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H'iniziatore della: EBlonizzazione 


_tosì misermmonto, infrumemente fallita ? nn ° 


clorinale, il son: ve ra Lam partico, . 
Quaitafirme (di giagicnli fgneare no fra, 


alla Comara in «nome di Udine par il ritiro 
dall'Afticd Pi 

Una 0 «ne, gli altri —_ _ vaole i nomi don 
Gerovini ?: — dichiararono còraggiosamente 
che poichè c'erano ci rimanessoro. 

Già lo avranno fatto per cnrità cristiano, Ì 


Una buona speculazione. 


‘ in ‘questi giorni “di dirotta piog gia il vi. 
ela ‘Portello rappresentava nò più iriò mono 
che un bel rotello. — Le grondaie ii tatti 
gli: attigui fabbriegli scaricnusi. A ‘fl terra 
in quel vicolo sd iL volinac d'acqua ché ve 
- pi forma fondo addirittura intransitabilo dl 
| passaggio è, quaimagne persona ;' tantuohè 
ieri: n i ilfuabre mi gistrato ‘volando ‘passare 
por di li, civde abbreviare la stradu di casa, 
ovelte pipiegarsi Tuglto. alto, i. stlzoni — 


= 


" ondé non assere obbligato ‘n ' adruscirli, 


Non invoechiamo & chi spetterebbe una 
‘ripiitàzione perchè . ‘probabiliiente snvebba 
invitile, nia Invitiamo inivecto quel tal ven- 
ditore ambulante di pelati che hail ano 
banchetto in forma di sandolirio a chiadete 
al permesso. al nieipio di poter Biuzio= 


itiare in giorni “di pioggia nei pressi.di i 


chiosa 3. Hiacomo aifine di poter traghot- 
terè:. 3 passanti pal. suddetto vicolo, e siamo. 
‘sicuri che cottenutana ‘la 'licènza, il nostro. 
marinoio. delle barca rossa. farebba una, 
bione speculezione, L. % . 


— Sursum corda! 


Circa il Comgressa diocassno, niulia’ il: 
geruni, faceruntqgue panca; eccezione fatta 
or: lp; ftaoi veramente e degnamente. ‘nette 


Grine divolte. da'in revérendo ‘sotto un be- | Afurimione; all'endetusillabo por inie divino:! : 
i .cegso. di: ivofobia gi pattiti, diremo, doi 


d farabnabbio + 

Che S. Pistro martire lo protegga a il 
vento. ne-tiaperda: le parola! Giova uncha 
ricordare’ SL Sa dovini&bissima similitudine di' 
piro, Stefàna, riguardante: la ormai celebra 
Gufola. Bravo paron Stefuno! Ahi quella 


Gufola! li se lu sciopa?. 0 ci i “$ | 


t 
" Dopo distréta’ dose ‘di’ discorsi: intessati 


tutt’ altro cho di fioretti di &. Kraugesco, . 


l'aduninta si sciolse ira le grida di evviva 
ifaria, eopiva Sd, Antonta, eu, 


i Giucopplaa, fiasite suite 
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Uni Hotizia che: ‘sarà. cortgimelità Bec gita‘ | 
con giubilo nol mondo lottolafigià, questa: i 
i: pocta Da. Senibus; ‘dopo. 1 ‘Bbibion di 

Gandolin pribbliosta ‘fel, Por fo fg soda sii 


La 


è mosso RA dorre gere fi shoi sonslti, 
frutto d'ugiiale ea Mntero. chi had! la 

‘8 che in pochi giorni conseguinino una Nea 

lobrità ineperata: 

To questo giubilo non lo divido, perchò, 
ilo tito: anbito, mi pare clie l'egregio poeta 
giusti ]' originalità dell’ PRES te edta 
tindo, come fa, anche parzialm ento, i cor 
sigli di Gandolin. 

i Non bisogna Ingciapgi iimprosaionato dalle: 
-ofitiche, il più dello yblto figlia: dell'invidià; 
e quivio uno ha coscisnziosamonto pon». 

‘sato pero vantignatirò *aiat@su. 24: sonetti‘ 

a il suerosanto divitio di ritencrti inapre 

“regpibili, si. 

# Manco male che 11 sistema di correzione. 
adottato dal De Senibus, non é iv roparabild | 

por quanto ingegnoso cd aconomigo, 

Figli ho fatto applicare allo copio rimasta” 

‘nvendute, dl rino: migliaio ; (e grazie! bi‘ 
“Dio, sono atri dei ' pezzsotti di carta ap- 
fpiociuati con la colla qua e là, dove fo api- 
‘rito morilace dei vritici apel qualche fariba 
nel parto :posticò a. cbivinna Il wato ‘g-20- 
atibuiro una parola, un. i. omistichio, cd ug, 
‘vefso interò, : 


| Puzients.:o, pitone - salon id'infermioro;< 
‘come vedete, ina che, secondo mo, il signor. 
Da Sonibua doveva risparmiare 4 vantaggio 
dell'originalità.- Non dico cha; non resti 
‘tanto da sombrendere che è nh Hell'origi. 
‘nolo, mu era meglio BOTEI qual ‘Qarptti,, 

I corotti:sono fridiel: sublime dd plicato 
sul pit swebiine:, in quel giviello. che ò la 
‘diedicn ‘n Maria, — 

Qui Da Senibue soguì nd "coli Ki n° 
arare di Gandolia ditignticandosi di Car- 
noci il quale, parlanda' di Crispi, lo disse 
più nero e, muggione. di Procida, ; confe. 
ormai bibbi #énb' ‘convinti, n° 

Nol toizo: ‘sorietto; quello dei Sivallo, Sa 
luogo dilcontessò fw'8! sostituito uns: 


si dI : 


d consegndi gib'oho, oltre: obbellire noti poso ‘ 


il songtto, implica, l'obbligo della restituzione 

«tel. asitallo dopo finito l'auwito ar rolamento 

volontario. Li 
L'arté. “dove: essàra soprabypbto: movala, n i 
Nel ‘debimo sonetto: lai £ 'astata ella” 


. HR, bi ssi ' ; : ju 
- Da appertine inoniaghe “iL ‘hug Vedi 
VETO disgraziatmaonte - sostituito supe» 
- bl 'altvot ; È» FAAC TRI RETE 
E dr I 
Da oi LU smnemifora: Il Velino 
i Mi {rione to in dif ipichostato, “Pal voi 
mento che si-dics man Der gati), pier per 
ARE Rien ozA per care, porchò non si 
potrà diro /fun: por fine? 


Non sta leone che “Gandglir scherzi su. 


Fu un vero trionfo del partito; peccato queste cuse spacialmente ‘in tempi d'inogr 


‘sia, avvenuto a ‘porto chiuse, 
Benissimo; (0/glerivali,. e su? ‘98 corda! 
“Mu corda asini! : 
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Nati vivi moachi “î finnmine.. 9 
n Morti 1 n 
“Esposti nooo i. fa 


"efiotale N, 19, 
Mutti n demictita. 


Rosàlia Corty di Angolo di anni 4 — Marin: Boe! i 


tuuezi di Soto di aus Y — Hosn Uandiuni- Ho 
polli ru t#iuseppe d'nnaoi Sl Gasatiuga — Lomenion:. 
Bavletti di Pueubo d'enui 6 — Gplerina. Alitonio li, 


Adeni fu Ginaoppe d'anui 64. casalinga Attilio. 100 raccaplità.: più, Pn 


Bporsio di Alberto d'anni 1 J'raasssco Moro di 
Fiotro di wicai T.— Lucia "Meuzo-Bulvadari: fu, 
Muoro d'anni E3 casalinga. 


dazioni comé ora; un:/ium è meno perico». 
loso di un fine è De Seibos hu di queste. 
visto nell'arte sha. 


Voglio lasciare ai lettori del Paese la cu- 
riosità di leggere lo ultre correzioni talte 
dal siniputico pueta frialuzo ul suo lavoro. 
Li perantisco (ele butto il lbÒiono non è 
portato via; troveranno nocora il sole na- 
scuututo, lu funa che noi guadagna (di- 
agraziatà 1) illiume @ cccettuure a in sipotoni 
see eil paese siecessivo, eco. 

. Ma, chiméè, nou troveranno più il ponte 
ele 

Ambo di Cividale IREQRPwZZ 

L'iuogual parti cho Bi stavi di fronte. - 


Adesso l'utlicio del: ponte: ò più; [modesto i. si 
bi; “Ti 


auf pra.d 


‘Le. due ci qagiuugi: di ineguale” amnpibzza 
Priti di Ritidal cho staggi a fronte, 
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tin doi ata dr RETE Hi; ber 1) je 


‘poste, ma nuol ponte dra:sfa ine ‘he 
. fanno tubti i ponti di' questo! monde nQue 
sta: non gliola posso, peliduaro; avi dé 
comteutato ‘Genedolia) np ha fabtoristra 


della sua bolla priginulità che gi: spalva. 


però curl i) 
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< Mal di Ato Hafziol li ‘pfito o soveniflo:! ne 


dovo le. ono-daì imntblzo gono NI ati 
siffovle1 ? 


. i Fadda, ma i. sinodo, ratio belloziri +3 i 
forte pevohò ail - PEFICLIINNTI: 


er. i 1 
; ne ‘glomni ‘nadiotro © 


* Nevo come in tal donntità, she mo si, 


“Soltanto poco ad;t -0ER01 ‘alta na motga,.i ..) 


“ai n vip. “Teros tata. 
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ticolari I signori che desiderano consultaria par 
sorrispondonza devono serlivure, ve por mblabbie i 
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DELLA. 


DCIETA BACOLOGICA DI VITTORIO 


diretta da M. MOZZI. 


Presidente del Comiz zio Agrario di Vittorio 


Specialità: Primo incrocio bianco-giallo — 
GIALLO PURO - BIANCO GIAPPONESE - BIANCO CHINESE 
Lire 12 per oncia di 30 grammi 
Le sottoscrizioni si ricevono in UDINE presso i Geometri Agronomi 
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A 
‘ 
' " 
toa 
i 
° 
1° . 
4 * < 0G tu. 
"a ‘ R 
» 
i. -É 
ma a Ji 











